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A cdfóquio con il musicista a Firenze 

L'impegno 
di Henze 

Il compositore parla delle sue opere, delle sue espe­
rienze, della sua ideologia • Questa sera, nell'ambito del 
Maggio, la prima italiana della «Zattera della Medusa» 

Hans Werner Henze 

Il Sindacato 

musicisti 

è confluito 

nella CGIL 
Il 1. e 11 2 giugno si è svol­

to a Roma, presso la Sala 
Casella. Il IX Congresso stra­
ordinario del Sindacato musi­
cisti italiani, chiamato a de­
cidere, in base alle risoluto­
ri l del precedente congresoo, 
sulle possibilità della con­
fluenza del SMI nell'ambito 
della Federazione unitaria 
sindacale, o comunque In una 
delle tre confederazioni ge­
nerali del lavoro, o ancora 
nel sindacati dello spettacolo. 
Dopo la relazione del presi­
dente Boris Porena, che ha ri­
ferito del contatti avuti nel 
mesi scorsi al diversi livelli 
sindacali, e dopo un ampio 
dibattito condotto sulle -no­
zioni scaturite dalla discus­
sione avvenuta nella base del 
SMI, il Congresso ha preso 
atto ohe l'obiettivo di un Im­
mediato Ingresso nella Fede­
razione unitaria è risultato 
prematuro, laddove da parte 
della CGIL e della FILS si è 
avuta una piena disponibi­
lità. Pertanto, votando alla 
unanimità su una mozione 
unica, il Congresso, pur ri­
badendo che obbiettivo pri­
mario rimane quello di la­
vorare per la più rapida con­
fluenza nella Federazione u-
nltarla. ha deciso l'Ingresso 
del SMI nella COIL. In­
gresso che apre un periodo 
di lavoro per la rlfondazlone 
dello stesso Sindacato dei 
musicisti da realizzarsi, in 
vista di un prossimo congres­
so, attraverso una verifico fra 
lo SMI, la CGIL, la FILS. 
la CGIL-Scuola. 

Dopo aver riaffermato che 
lo SMI entra nella CGIL con 
la sua Identità Ideale e strut-
turale, la mozione congres­
suale precisa che, per quan­
to riguarda gli iscritti Woc-
gnantl di musica, la loro con­
dizione non è in contrasto 
con l'appartenenza alla CGIL-
Scuola o ad altro sindacato 
scolastico confederale, laddo­
ve è incompatibile con l'ap­
partenenza a sindacati au­
tonomi quali lo SNIA. 

Alla Ricordi i 

diritti per la 

musica sovietica 

in Italia 
MOSCA, 3. 

L'agenzia sovietica per 1 di­
ritti d'autore (VAAP) e la So­
cietà Italiana Ricordi hanno 
firmato a Mosca un accordo 
sulla utilizzazione delle com­
posizioni musicali sovletlch» 
In Italia. In base ad esso la 
Ricordi avrii, nei prossimi tre 
anni, l'esclusiva della edizio­
ne e della diffusione in Italia 
del lavori musicali e melo­
drammatici dei compositori 
sovietici, nonché delle ripro­
duzioni tonfali, clncrmtor.'a-
fiche, radiofoniche e televisi­
ve di musiche sovietiche. La 
Ricordi avrà anche 11 d-rif-o 
di registrare mugiche ôv1-**.!-
che su dischi, na->u\. ras-
sette ecc. e di diffonderli Ir. 
Italia e all'estero. L'accorcio 
prevede Inoltre la diffusione 
della conoscenza del migliori 
esempi dell'arte musicale ita­
liana fra le organizzazioni 
musicali e 1 teatri sovietici. 

Incontro sui 

problemi del teatro 

all'Accademia 

di Romania 
Domani alle ore 18, nella se-

de dell'Accademia di Romania 
di Valle Giulia, a Roma, si 
terrà un dibattito, sotto gli 
ftusp'cl della Sezione laziale 
del Sindacato m/.lcnale de­
gli scrittori, dell'Associazione 
degli scr.ttorl d, teatro o della 
Accademia di Romania, sul te­
ma. « I problemi attuali del 
teatro: spazi operativi e con­
tributi culturali ». 

Parleranno Ruggero Jacob-
hi. Roberto Guicciardini, Mau­
rizio «caparro, Roberto Maz-
succo. Gianni Toti. Carlo Val-
lauri; Introdurrà e coordine­
rà il dibattito Fabio Dopi!-
«h«r. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 3 

In occasione della « prima » 
per l'Ital.a di domani sera 
della Zattera della Medusu 
abbiamo rivolto all'autore, 
Hans Werner Henze, alcune 
domande : 

— L« « prima assoluta » del­
la Zattera risale al 1968. in 
Germania CI sono state dif­
ficoltà che ne hanno impedi­
to la realizzazione in Italia 
fino ad oggi? 

— C'erano stati dei contat­
ti con la RAI. ma l'opera non 
è passata col pretesto della 
mancanza di un coro adegua­
to. Nella Repubblica federale 
tedesca è stata data due vol­
te, ad Amburgo e Norimber­
ga; nella Germania Democra­
tica ù statu rappresentata in 
una esecuzione pubblica alla 
Radio di Lipsia. Inoltre, è 
stata eseguita alla Radio di 
Vienna, a Copenaghen e, l'an­
no prossimo, verrà data alla 
BBC di Londra. Probabilmen­
te ha influito negativamente 
lo scandalo clic provocò ad 
Amburgo, ver l'apparizione 
dell'immagine del « Che » e 
della bandiera rossa. 

— Lei ha definito La Zat­
tera della Medusa un « re­
quiem » per la morte di Erne­
sto « Che » Guevara. La com­
posizione nacque perciò die­
tro una precisa sollecitazione 
Ideologica e politica. La ri­
tiene ancora valida dopo cir­
ca dieci anni da quegli avve­
nimenti? Pensa, inoltre, che 
sia importante por un musi­
cista di oggi operare una scel­
ta politica? 

— Coi passare del tempo si 
capirà sempre meglio clic 
quest'opera ha avuto la sua 
urgenza espressiva dal fatti 
di quegli anni e si capirà il 
valore estetico ed etico della 
sua precisa presa di posizio­
ne. E' quindi un documento 
ancor oggi validissimo. E' in­
dispensabile per un musicista 
impegnarsi politicamente per 
contribuire all'evoluzione del-
l'umanità. 

— La Zattera è un oratorio 
profano. Data la sua esperien­
za come regista e scenografo, 
ha mal pensato a una realiz­
zazione teatrale? 

— Io non ci ho pensato, ma 
a Norimberga hanno voluto 
fare questo. Non lo trovo op­
portuno, il fatto visivo non 
aggiunge niente al messag­
gio, anzi potrebbe ridurlo per­
che Itmita la fantasia dello 
ascoltatore. Questo lavoro è 
concepito come teatro e mu­
sica nel senso che il gesto 
teatrale è chiuso in sé e la 
musica si esprime attraverso 
una precisa scelta degli stru­
menti. 

— Nell'ambito della sua va­
sta produzione La Zattera a 
quale altro lavoro si può col­
legare? Musicalmente è co­
struita su un impianto tona­
le e quindi « accessibile ». Che 
cosa intende per linguaggio 
accessibile? 

— Penso che Bassaridi, Zat­
tera e II Fiume, al quale sto 
attualmente lavorando ab­
biano una tematica simile. 
Bassaridi tratta della dia­
lettica fra libertà individuale 
e repressione. Il nuovo lavo­
ro e la più violenta condan­
na del fascismo che si possa 
immaginare. Nello stesso tem­
po è un canto d'amore per il 
futuro ci: un'umanità più li­
bera e felice. E' il «fiume» 
della storia che copre con le 
sue onde i colpevoli. Il libret­
to e di Edward Bond, su un 
dramma rappresentato in va­
ri teatri d'avanguardia, fuor­
ché in Italia. C'è chi consi­
dera Bond il maggior dram­
maturgo inglese della nuova 
generazione 

Nella Zattera la serie dode­
cafonica è usata molto libe­
ramente. Non si può quindi 
parlare di tonalità. Se di si­
stema si vuol parlare, si può 
dire che vi troviamo conti­
nue violazioni alla « purezza » 

( della serie e questo perche 
sono contro ogni accademi­
smo. 

La Zattera segna il passag­
gio dal periodo pre-rivoluzio-
nano a quello rivoluzionario 
e, quindi, si intravede quel 
tipo di ardore che mira a 
qualcosa di nuovo senza tra­
dire i contenuti tradizionali 
della storta. Una certa classe 
deve riappropriarsi di quei 
valori che fino a oggi sono 
stati d: esclusiva proprietà 
della borghesia, la quale non 
Ha il diritto di erigersi a de­
positaria assoluta. 

— Nella sua attività di 
compositore che significato 
attribuisce all'esperienza di 
Darmstad? 

— Nessun significato. Darm­
stad si era posta il problema 
di inventare un nuovo lin­
guaggio contro il fascismo per 
la costruzione di un mondo 
culturale antiborghese e un-
ti-elitano. Invece i succesi.0 
tutto il contrario. Da questo 
punto di vista, è stato un fal­
limento totale. Per me la mu­
sica non conosce privilegi. An­
che la figura dell'anonimo 
esecutore scompare. La parti­
tura assegna a ciascuno un 
pari grado di responsabilità, 
presentandosi come lavoro col­
lettivo. 

— Lei si è pronunciato più 
volte sulla necessità di rifiu­
tare ogni «etichetta». Che 
cosa ha inteso dire esatta­
mente? 

— Col tempo si capirà me­
glio la coerenza di un certo 
processo lavorativo e di pen­
siero. Non il deve attribuire 
una etichetta a un artisf.. 
Tuttavia, e 7iecessarlo l'impe-
no politico, via ciò che ne 
deriva come creazione deve 
essere lasciato completamente 
libero. Intendo proseguire il 
mio sviluppo artistico m mo­
do dialettico con la vita. 

— Alcuni critici hanno defi­
nito il suo un linguaggio pro­
teiforme, e per questo si è 
parlato di superficialità. Lei 
come si difende? 

— Eclettico -- secondo 
Goethe — vuol dire avere pre­
sente nella coscienza tutto il 
grande insegnamento della 
storia, da Platone a Back, da 
Spartaco a Beethoven, da He­
gel a Freud. Per me il ruolo 
del musicista non e quello di 
un artigiano che mira a « fat­
ti » di bottega ma quello di 
un uomo che guarda con oc­
chi tperti intorno a sé, e 
considera la sua esistenza co­
me una possibilità di servire 
una causa con ironia dia­
lettica e fede. Per cui l'am­
bizione di avere uno stile tut­
to proprio e un approccio, mi 
lembra. molto vecchio, all'idea 
di quello che deve essere un 
artista. Non conosco niente 
di più superficiale di quella 
ricerca folle e egocentrica del­
lo stile personale, che non 
per niente assomiglia all'ine­
sistenza nella propria fabbri­
ca o terra. 

— Infine, una domanda 
d'obbligo e cioè I suoi proget­
ti per il futuro. 

— Sto terminando II Fiu­
me, ima ?iuoua forma di tea­
tro musicale che è stata pre­
ceduta da lavori come questa 
Zattera, Cimarron, eccetera: 
ma sto preparando un altro 
lavoro; si tratta di un'opera 
collettiva — scritta da sei o 
sette poeti tedeschi e musi­
cata da altrettanti composi­
tori tedeschi — da rappresen­
tare per strada. Si intitolerà 
Michel und Rosi e verrà rap­
presentata nel 1977 a Bonn 
durante il Festival di musica 
contemporanea. 

La realizzazione delia Zat­
tera della Medusa al Teatro 
Comunale — prevista, nel­
l'ambito del Maggio, per do­
mani, mercoledì icon replica 
il 6) - v stata affidata all'Or­
chestra e ni coro dell'Opera 
di Norimberga, diretti da 
Hans Grleter. 

Marcello De Angelis 

le prime 
Musica 

Voce e mezzi 
elettronici 

Serata elettronica, domeni­
ca icon replica luneciii, al 
Beat "72: protigonUita, Michl-
ko Hlrayama la quale, presen­
tando Il concerto. Invita Io 
ascoltatore a « notare eco at­
tenzione l'uso fatto dal com­
positori della voce umana », le 
cui tante possibilità — ella 
sostiene giustamente — sono 
In parte ancora sconosciute. 

Il programma era dunque 
articolato come una sorta di 
esemplificazione del dlveiv.1 
modi d'impiego della voce in 
un contesto elettrcnlco. sia 
quando i due mezzi pervengo­
no ad una più stretta I n t e n ­
zione come, ci e par^o, l i Su-
menali Song di Benno AITI 
marni e In Paguu di Fran­
cois Bounch: sia quando, piut­
tosto. « s. Incontrano », cerne 

] 1.1 Mottetto 1 di Mauro Bor-
I tolott! e ;n Al Delfi di James 

Dishow; -,!a quar.tlo •— si a-
scolti Binili inan's cui eli John 

I Etton — si utilizza un mezzo 
| n funzione dc.l'altro, si da 

f \r'.i entrare entrambi « In di­
scussione»; s u quando, mi:-

I ne, la v e c e mes»a a confron-
i to con ùe sto. sa. In una specie 

di gioco canonico di echi e 
frammenti, come nell'elabora­
zione deWAllelum di G'acinto 
Scelsi curata da Alvln Curran. 

Naturalmente l'Interesse del 
concerto non risiedeva solo 
nel suo carattere, diclamo co­
si, programmatico e didasca­
lico; che 1 brani eseguiti han­
no tutti un valore che trascen­
de gli aspetti più meramente 
tecnici e suscitano — com'è 

j accaduto anche questa volta 
' — nell'ascoltatore una reale 
I emozione, ne più ne meno che 

la musica Iradizlcnnlc. 
1 Mich.ko Hlravama. vera ve-
[ stale canora del B -̂at '72, è 
i .-.tata a.i.sai le.stes'-uula. 

i vice 

Si apre a Parigi un nuovo teatro 
PARIGI, 3 

Un nuovo teatro, la cu. principale caratteristica sarà di 
presentare tre spettacoli al giorno, aprirà le porte la setti­
mana prossima nel c,iu.'t<ri di Montparnasse, a Parigi II 
Théàtre Campagne Première, che e diretto dall'attore Jean 
Bouquin. p'fsenteià I t ie spettacoli alle 19, alle 20 e alle 21. 
A partire dalie 22.3U g.'. spettatori, sempre all'interno del tea­
tro, potranno fare le ore p.ccole al ristorante e, poi. in una 
discoteca. 

Un ampio dibattito nell'Unione Sovietica 

Quale è il compito del cinema 
nella lotta contro il fascismo? 

I registi e i critici che hanno partecipato al Festival di Volgograd sottolineano la necessità 
di richiamarsi di più alla realtà attuale — Il contributo dei cineasti italiani alla discussione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Quale è il ruolo del cinema 
nella battaglia antifascista? 
Quali sono 1 temi che devo­
no essere affrontati dalle va­
rie cinematografie nazionali 
per ricordare gli anni della 
guerra e porre, di conseguen­
za, In primo piano i proble­
mi attuali? Quale deve esse­
re il contributo di quel pae­
si che si trovano oggi a com­
battere contro I rigurgiti fa­
scisti? 

A queste domande cineasti 
e critici che hanno parteci­
pato al Festival Internaziona­
le del cinema antifascista. 
organizzato dai sovietici a 
Volgograd per celebrare il 
trentesimo anniversario del­
la vittoria, hanno risposto 
sottolineando che oggi più 
che mai è necessario portare 
avanti un preciso «discorso» 
sul fascismo contemporaneo, 
sul problema del rapporto t ra 
« potere » e « popolo », sui 
t«mi centrali della democra­
zia. 

A trenta anni dalla fine 
ciglia guerra — è stato pre­
cisato da molti registi — il 
compito della cinematografia 
d'avanguardia è quello di es­
sere più che mai vigilante ed 
at tenta a tutte le traslorma-
zionl della società: «vigilan­
te nel confronti delle mano­
vre reazionarie che ogni gior­
no si manifestano nei paesi 
occidentali e attenta a tutte 
quelle spinte progressiste che 
vengono dai giovani, dalle 
masse operate, dalle forze 
che si battono per lo sviluppo 
della democrazia, per la pace 
e il socialismo » 

Proprio a Volgograd — dove 
11 nazismo ha trovato la sua 
tomba - - 1 cineasti democra­
tici hanno posto l'accento sul 
fatto che oggi non si può 
continuare a « parlare » di 
guerra e di lotta al nazismo, 
senza lare un preciso riierl-
mento alla realtà attuale del 
mondo, senza affrontare 1 
problemi di paesi come la 
Spagna e 11 Cile, senza ri­
cordare il recente passato del 
Portogallo e della Grecia, 
senza alfrontare il discorso 
sull'Imperialismo, sulle mano­
vre del gruppi militaristi: 
senza cioè esaminare fino in 
fondo il problema del « po­
tere » 

Al dibattito su questo tema 
si sono rifatti molti registi e 
critici. E in particolare un 
valido contributo alla discus­
sione è venuto dagli Italiani 
(al Festival c'erano Giuseppe 
De Santls, Nanni Loy, Giulia­
no MontaIdo e Darlo Natoli, 
per la Unitelefilm) che pro­
prio partendo dalla esperien­
za diretta del nostro paese 
hanno sottolineato la neces­
sità di Intensificare una pro­
duzione tendente a denun­
ciare 1 problemi della situa­
zione contemporanea. 

E' stato Loy — a nome del­
la delegazione — a sollevare 
la questione. Illustrando la 
realtà del paese negli ultimi 
anni e rilevando che c'è bi­

sogno di una intensificazione 
della lotta antifascista non li­
mitata al ricordo del passato, 
ma basata sulle esperienze 
attuali, sulla denuncia de! 
neofascismo. Gli insegnamen­
ti che vengono dalla situa­
zione italiana - e stato det­
to sono validi anche per 
altri paesi. 

Un discorso a parte me­
n ta , invece, l'URSS. I sovie­
tici, celebrando 11 trentesimo 
della vittoria, hanno infatti 
presentato ai Festival opere 
come Essi hanno combattuto 
per la patria e Fronte senza 
fianchi, destinate al ricordo 
di vicende che formano la 
stona del paese e <'he si in­
seriscono, oggi, In una realtà 
politica, economica, sociale e 
culturale che non ha niente 
a che vedere con quella oc­
cidentale. (Ma la presenza 
sovietica si è anche caratte­
rizzata con I film di Romm — 
Il fascismo quotidiano — e 1 
documentari di Raizman. che 
sono tuttora validi strumenti 
nella lotta contro l'Ideologia 
fascista) 

L'accenno fatto da Loy al­
la necessità di portare avanti 
il discorso sul «potere» è 
stato comunque 11 tema cen­
trale del dibattito. E Dario 
Natoli, della Unitelefilm. ri­
collegandosi al discorso sulla 
realtà quotidiana e sulla de­
nuncia delle varie forme in 

cui si presenta il fascismo, ha 
ricordato il valore che ha 
avuto 11 Vietnam per Intere 
generazioni di giovani. E' an­
che grazie alla lotta del po­
polo vietnamita, infatti, the 
si v sviluppata nel mondo 
la coscienza antimperialista 
ed antìla.sciota. Il cinema, 
quindi, può e deve far tesoro 
di questi Insegnamenti E In 
Italia l'Unitelefilm si e mos­
sa su questa strada Inter­
venendo con documentari de­
dicati ai temi più attua!!, 
come Bianco e nero di Pao­
lo Pletrangell dedicato al neo­
fascismo. L'opera — che verrà 
presentata al prossimo Festi­
val internazionale del cine­
ma di Mosca - - e stata ri­
chiesta da molti resisti e cri­
tici sovietici, che si sono in­
teressati a tutta la fase di 

l preparazione e montaggio. 
Tornando al dibattilo, va 

rilevato che 11 contributo che 
e venuto da registi di vari 
paesi è stato più che mai in­
teressante. Si e rivelata una 
comunità di intenti nell'In-
tenslficare lo scambio di ma­
teriali al di fuor) dei tradi­
zionali canali della distribu­
zione. Il cinema — e stato ' 
detto - può divenire uno 
strumento Internazionale d. 
denuncia del neofascismo. E 
In tal senso le Immagini ,1. 
un documentarlo cileno, gi­
rato nel corso del primo'te.i-

tutlvo d. colpo ci, .AMO con­
tro il governo Allende. sono 
state più che mai significa'.-
ve Si è visto come la mac-
ch.na da presa può conti-,• 
buire a f.s.sare determinati 
«momenti», latti, notizie e, 
successivamente, soprattutto 
idee. 

Il contributo dato dai re­
iris; i e critici occidentali e 
suito ampiamente valorizza­
to dal sovietici. Sia la ra­
dio, sia la TV hanno pre­
sentato interviste con registi, 
attori e critici. E lo stesso 
Karaganov - segretario del­
l'Unione dei cineasti del­
l'URSS — concludendo l'In­
contro ha Insistito sull'Im­
portanza del Festival, tacen­
do rilevare che si e trat tato 
di un « primo » appuntamen­
to. L'esperienza di Volgograd 
— hanno aggiunto 1 cineasti 
italiani non puu restare 

isolata: e necessario orga­
nizzale rassegne analoghe 'n 
altri paesi. E l'Italia potreb­
be essere la sede ideale per 
un discorso sul cinema anti-
lasclsta. su! ruolo e sull'im­
pegno dei cineasti nella bat­
taglia contro le strutture rea­
zionarie e arretrate. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: una scena del 

film sovietico «Fronte senza 
fianchi ». 

Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

<i v ' . l ' f il 1 ' !V ' M I 

:.i,l'k'ii,'".l'i''".'''!!'!!, 'ir,i'!'\i,i,";!ii 
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E' vostro interesse coritroHàréche sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio 'Wera Cuoio". 
Solo questo marchio vi garantisce che 

si tratta di.un prodotto naturale. 
E' la Legge stessa che lo stabilisce. 

I Dal Decreto l.i'itxe n.ìl 12 del I&/12/1966. 
'. Ari. I-

. I nomi "ruoio".:. sono riservati esclusiva-
:.. melile ai prodotti'ottenuti-dalia lavorazione 

di spoglie animali... nonché 
agli articoli con esse:'fabbricati. 

•y-^yArt. i-
/'."' vietato mettere in yendita;.l'^Su'r-iiomi 

"cuoio"... prodoiiti,ChW/tio/i siano 
o ltenuti esclusivamente da sptfgita animale... 

x VERO ( 

Una garanzia che cammina con té. 
;i c u r a del C o m i t a t o P r o m o z i o n e C u o i o 

R a i v5 

controcanale 
INVENTARIO CON FANTA­
SÌA -- Gratificandoci con 
un'ultra delle loro ineffabili 
trovate, i programmatori han­
no deciso di collocare, in que­
ste settimane, la serie docu­
mentaria Inventarlo come al­
ternativa alta Tribuna elet­
torale del martedì. Evidente­
mente, si e pensato in que­
sto modo di spingere i tele­
spettatori a rimanere sul pri­
mo canale e a scegliere, ap­
punto, le Tribune. Ma, que­
sto lodevole intento fche po­
trebbe, tuttavia, come abbia­
mo già scritto, tradursi più 
francamente nella non certo 
scandalosa trasmissione con­
temporanea delle Tribune sui 
due canali), mentre ha por­
tato a una soluzione in quul-
che misura accettabile nelle 
serate nelle quali alle Tribu­
ne vengono contrapposti con­
certi, nel caso di Inventarlo 
determina semplicemente uno 
spreco grave. 

Cominciamo col dire, infat­
ti, che questa serie sembra 
avere particolarmente lo sco­
po di introdurre al contatto 
con alcuni dei capolavori, che 
impreziosiscono il patrimonio 
artistico del nostro paese, 
proprio coloro che, per mo­
tivi diversi, ne hanno appena 
una vaga conoscenza. Certo, 
tra costoro possono essere in­
clusi migliaia e migliata dt 
stranieri le la serie, infatti, 
verrà sicuramente venduta al-
l'estero); ma non mancano 
foltissime masse di italiani. 
D'altra parte, Claudio Savo-
nuzzi lun giornalista intelli­
gente, che, da quando fu 
estromesso dalla direzione di 
TV7 per aver passato un ser­
vizio sul Vaiont che denun­
ciava «a caldo» le respon­
sabilità del disastro attraver­
so la protesta dei superstiti, 
è stato tenuto in frigorìfero 
e. semmai, incaricato appun­
to di occuparsi di musei e di 
opere d'arte) ha cercato di 
costruire, insieme con i suoi 
collaboratori, una sene di 
trasmissioni capaci di attrar­
re l'attenzione del numero 
più vasto di telespettatori e 
di stimolare il desiderio di 
rinnovare di persona il con­
tatto con te opere e i monu­
menti prescelti. Il taglio del­
le puntate (finora ne abbia-

i mo viste due) e decisamente 
giornalistico e per nulla «tec­
nico» monumenti e opere 
d'arte vengono visitati, direm­
mo, come se l'obicttivo fosse 
collocato in seno a una co­
mitiva di normali turisti e di­
retto, poi, con furbizia, sì 
da indirizzare opportunamen­
te l'occhio e la niente. 

Le opere vengono riprese 
m modo da accentuarne la 
«spettacolarità »; vengono 
commentale, qua e la, con 
l'intenzione di inquadrarli 
storicamente, di dur conto 
della loro funzione origina­
ria /che era quella di essere 
abitate, vissute, godute quo­
tidianamente), di calailc nel­
la cornice dell'attualità. Il ri­
sultato e quello dt un movi­
mentato impressionismo, ihr 
gioca, sulla suggestione ma 
anche sull'infonnazionc, e 
non esita a ricorrere anche 
all'ironia, come in certi brani 
del commento musicale ile 
musiche sono scelte da Enri­
co Collina) Dunque, si accet 
ta la « magia » dell'opera, ma 
se ne evita lu agiografica 
mitologia. Nel complesso, la 
serie almeno finora, ha fun­
zionato: anche e se "ou 'c-n»-
pre allo stesso live"o l'i ..•!• 
ma puntata sul Palazzo tei 
Gonzaga di Mantova, "-liz­
zata da Luciano Arancio, per­
seguiva la « spettacoli-<'a» 
con espedienti che, spesso, «* 
rivelavano tali; la seconda 
puntata sulla piazza dei M'-
racolt di Pisa, realizzata da 
Franco Campigotto. rtuscivn 
bene, invece, a restituire allo 
spettatore 11 senso degli spa­
zi architettonici e a utilizza­
re l'ambiente fisico e umano 
per ricreare sul video que> 
tanto di vissuto gioioso e gio­
coso che, ancora oggi, confe­
risce una «attualità» unica 
al prato che circondu la Tor­
re, il Battistero, il Duomo e 
il camposanto). 

Ma, ecco, come si mettono 
d'accordo questi intenti r 
questi sforzi con la .scelta dt 
fare di questa serie una sorta 
di tappabuchi, di alternative 
fasulla, nella speranza che 
sia il minor numero possibile 
di telespettatori a sceglierla" 

9- e-

oggi vedremo 
L'UOMO CHE VALEVA MILIARDI 
(1°, ore 21,30) 

I telespettatori potranno vedere, o rivedere, stasera L'uomo 
die valeva miliardi, film diretto nel '68 da Michel Boisrond 
e interpretato da Frederick Stafford. Raymond Pellegrin, Peter 
Van Eyck. Annle Duperey, Jean Franval e BernaTdette Robert. 

L'intreccio dell'C/omo che valeva miliardi è tipico di queUIo 
del film d'avventura. Slamo nel dopoguerra, a Parigi, dove 
un uomo si trova in carcere, condannate per avere colla­
borato con i nazisti e nascosto un miliardo di dollari fatti 
stampare dal comando tedesco durante l'occupazione. Il 
governo americano è preoccupatissimo all'idea delle conse­
guenze disastrose che potrebbe avere un'Immissione sul mer-
cato di una cosi ingente somma di denaro. Per scoprire do*e 
sia nascosta, un agente statunitense viene messo In cella con 
l'uomo, che si chiama Novack. L'agente, sotto mentite spoghe, 
organizza la fuga del prigioniero, disturbato nel suo plano 
da un ex ufficiale nazista. Muller, 11 quale a sua volta 
vuole scoprire il nascondiglio dei dollaxi. E' Muller ad avere 
la meglio, essendo riuscito a incutere timore a Novack mi­
nacciando di morte la figlia. Il denaro è nascosto in Marocco, 
ed e là che si svolge la lotta tra 1 tre contendenti, conclusa 
in un fallimento generale. Se non altro la vicenda si conoludc 
con un felice matrimonio. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2\ ore 21,35) 

Appuntamento questa settimana a Maastricht, In Olande, 
per ti gioco televisivo fra le sette nazioni europee. HI torneo 
vede schierata una città per ciascuna nazione: per l'Italia 
oggi scende In campo Bracciano, 
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Sapere 
Inchiesta sulle 
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Telegiornale 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Le avventure di Ca­
landrino e Buffal­
macco 
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« La grande barrie­
ra : l'isola di coral­
lo » Telefilm. - « Il 
ritorno dell'oca a.ou-
t.na ». Documenta­
rlo 
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Radio 1° 
CIORNALE RADIO - Or«t 7, 
8, 12 , 13 , 14. 15, 17, 19. 
23. - Ora 6: Mattutino muti-
cala; 6,25: Almanacco; 7 , i0 t 
I l lavoro oflfll; 8,30i Le canzo­
ni dal mattino; 9 . Voi od lo; 
10i Spedala GR; 11 ,10: In­
contri] 11,30: Un disco per 
l'eatalct 12,10t Quarto pro­
gramma: 13,20: Glromlke] 
14,05: L'altro fuonoi 14,40: 
Luomo che non era mai e»l-
it i lo ( 3 ) ; 15: 38 . Giro d'Ita­
lia: 15,10: Per voi giovani; 
18i Mutlca ln ; 19,20: Sui no-
•tri mercati; 19.30: Mutlca 7; 
20,15: Selud; 21,30: Tribuna 
elettorale; 22,50: Country e 
wettern: 22,20: Andata e ri­
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10,30. 11,30. 
12,30, 13.30, 15,30, 10,30, 
18,30, 19 ,30 , 22,30. - Ore 7i 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con...; 8 ,40: Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: L'uomo che non era 
mal eelttlto ( 3 ) ; 9.53: Un di­
tto por i'eetete; 10,24: Una 
poet i* al giorno: 10 ,35: Dalla 

voalra parte; 12.10: Tratmutio-
nl regionali; 12,40: Un dite» 
per Tettate; 13,35: I discoli per 
l'Mta'.e; 13,50: Come e per­
che; 14: Su di girl; 14,30: Tra-
•m Ut ioni ragionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50t 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,20: 
58, Giro d'Itali»; 20: I l con­
vegno dei cinque; 2 0 , 5 0 : Su­
personici 21 ,39: I discoli per 
l'estate; 21 .49: PopoK; 22,S0t 
L'uomo della notte. 

Radio 3' 4» 

Ore 8,30: Progrettion; 8,45i 
Fogli d'album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9 ,30: Concerto di aper­
tura; 10.30: La settimana di 
Lisxt; 11,40: Itinerari operi, 
tticl; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La mutlca nel tem­
po; 14,30: Intermetto; 15,15t 
Le cantanti di J. S. Bach; 15,40: 
I l dltco in vetrina; 10,15: Pol­
tronissime; 17,10: Musica leg­
gera; 17,25* Classe unica: 
17,40: Musica luori schema: 
18,05: ...e via discorrendo; 
18,25: Plng-Pong; 18,45: Pic­
colo pleneta; 19,15: Concerto 
della aera; 20,15; La parteclpa-
xlone operala; 2 1 : Giornale dot 
Terzo. Sette arti; 21 ,30 : L*1av 
terpretazione doli* atntwH» ~ 
G. Mahler. lì 


